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Tre n t i n o

di Simone Casciano

S e è vero che a
carnevale ogni
scherzo vale, questa
volta invece la scuola

trentina fa sul serio e a
febbraio chiude. Ieri è stato
ufficializzato il calendario
per l’anno scolastico
2023/2024. Si comincia l’11
settembre e ci si saluterà per
l’estate l’11 di giugno
successivo. La vera novità
però, che non interessa però
la scuola dell’infanzia, arriva
a febbraio dove è previsto un
lungo stop sotto la dicitura
«vacanze di carnevale». Il
periodo di stacco va da

Addio a Maria Luisa Simonetti, morta a 91 anni
Era stata la storica segretaria di Vita Trentina
I colleghi del settimanale “Vita
Tre n t i n a” sono in lutto per la
morte, a 91 anni, di Maria Luisa
Simonetti, meglio conosciuta
come “Ma r i u c c i a”. Per alcuni
decenni, tra il 1966 ed il 1998 fu
la segretaria organizzativa e
redazionale della testata
diocesana. Era lei che teneva i
rapporti con i collaboratori delle
valli, con i cosiddetti “f iduciari”
che annualmente passavano di
casa in casa a rinnovare
l’abbonamento al settimanale.
Grazie a lei e alla appassionata
direzione di Vittorio Cristelli,
negli anni tra il 1970 e il 1985
“Vita Trentina” ebbe una
diffusione capillare arrivando a
superare le 16 mila copie
settimanali, la maggior parte in
a b b o n a m e n to.

Erano gli anni del “D i a l o go
a p e r to”, delle lettere al direttore
che Cristelli non censurava,
nemmeno con una postilla. Anni
di apertura delle pagine al
mondo laico, senza tanti incensi

e odori muffiti di sagrestia.
Mariuccia Simonetti, che veniva
dal servizio all’Azione Cattolica,
da un mondo preconciliare,
aveva abbracciato “la causa” ed
era diventata una colonna

insostituibile del settimanale.
Continuò nella sua attività di
sostegno alla diffusione della
testata anche quando andò in
pensione, nell’autunno del 1985.
Nel frattempo aveva sposato il
giudice Nestore Capozzi, il
fondatore (1973) del Tribunale di
Minori, arrivato a Trento da
Viterbo nel 1949, morto a 101
anni il 21 gennaio 2021.
Maria Luisa Simonetti-Capozzi
ha continuato a organizzare gli
incontri dei collaboratori di “Vita
Tre n t i n a”, a programmare le
trasferte annuali degli stessi nelle
città d’arte italiane. Fino a due
anni fa quando, rimasta vedova,
il suo entusiasmo ha cominciato
a cedere. Il funerale si terrà
martedì, alle 15, al cimitero
monumentale di Trento. (af)

La missione trentina | Andato a buon fine il secondo tentativo: la sonda è diretta verso le sue lune ghiacciate

Lanciata Juice, inizia l’avventura verso Giove
di Francesca Fattinger

Juice, la sonda spaziale diretta
verso Giove e le sue lune
ghiacciate, è partita. Dopo
esattamente 24 ore dal primo
tentativo di lancio, rinviato
per il rischio di presenza di
fulmini, Juice è ufficialmente
in grado di mandare segnali
dallo spazio. Il momento della
sua nascita effettiva è stato
circa alle 14:50, dopo alcuni
momenti potenzialmente
critici che hanno tenuto tutta
l’Europa con il fiato sospeso.
Il sindaco Franco Ianeselli,
presente nella sala del
Rettorato dell’Università di
Trento in cui si sono riuniti
ricercatori, ricercatrici,

studenti e studentesse per
condividere insieme questo
momento emozionante, ha
espresso il suo orgoglio per
questa missione in cui l’It a l i a ,
e anche l’Università di Trento,
hanno un ruolo
fondamentale: «A noi piace
dire che grazie alla nostra
Università Trento ha trovato
posto nel mondo, adesso ha
addirittura trovato il suo posto
nell’Universo». La sonda
spaziale Juice è stata lanciata
da uno degli ultimi Ariane 5, il
più potente lanciatore
sviluppato dall’Europa, che ha
fallito solo 2 lanci. Il
lanciatore è composto da
varie parti che si sono
staccate pian piano lasciando
infine la sonda sola a orbitare

nello spazio. Leonardo
Carrera, Dottore Magistrale in
Ingegneria per l'Innovazione
dei Materiali e del Prodotto,
ha spiegato perché il razzo è
stato costruito a pezzi e svela
possibili scenari futuri: «È una
questione di costo-massa. In
futuro si pensa di lanciare
dalla Luna. La spinta serve
per scappare dalla Terra, se si
estraesse direttamente
materiale dalla Luna e si
lanciasse da lì, si potrebbe
avere una strada più rapida e
meno dispendiosa senza fare
il giro del sistema solare». A
32 minuti dal lancio
Arianespace, che aveva il
compito di mandare Juice
nell’orbita giusta, ha passato
definitivamente il controllo a

Giornale La festa per i 75 anni di don Cristelli con Maria Luisa Simonetti e la redazione

ESA. Dopo il distacco dal
lanciatore, tra i momenti
critici, andati però tutti a buon
fine: l’apertura dei 10 pannelli
solari, di una superficie totale
di 85 mq disposti a croce per

essere stipati dentro Arian 5.
Domani e nei prossimi giorni
si passerà alle antenne, tra cui
Rime, progettata
dall’Università di Trento, che
sarà la prima a essere

dubbio che da lì in avanti sia
tutta una corsa: niente ponti
al 25 aprile o al primo
maggio e il 2 giugno è
domenica. «Per quello ci
sono i due giorni a
disposizione di ogni istituto
– conclude Pendenza – che
magari possono essere
utilizzati in quel periodo».

Critici
Di segno opposto il
commento della
componente genitoriale.
«Trovo davvero
incomprensibile che in una
provincia a vocazione
turistica, e in piena alta
stagione, si lascino a casa gli
studenti mentre i genitori
lavorano» commenta
Maurizio Freschi presidente
della Consulta provinciale
dei genitori. «Non solo in
molti lavorano, ma in quel
periodo non ci sono servizi
di conciliazione per gli
alunni della primaria –
continua Freschi –Il
calendario della scuola non
può e non deve seguire le
esigenze del turismo».
Critico anche Pietro Di Fiore
della Uil scuola che definisce
la novità «estemporanea e
stravagante». La
preoccupazione riguarda
sempre le famiglie: «Se
egoisticamente per gli
insegnanti magari sarà
comodo tirare un po’ il fiato
– dice Di Fiore – Per le
famiglie non sembra un
a i u to » .
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Tutti in diretta Franco Ianeselli e la prorettrice Iamiceli al lancio ©Nardelli

Preoccupati I genitori contestano il provvedimento Assessore Mirko Bisesti

Scuola, ecco il calendario
Uno stop inedito a Carnevale
Bisesti lancia la settimana bianca. Pendenza: «Novità positiva»

dispiegata: ci metterà 3 giorni
per essere aperta del tutto
con un processo molto lento
e critico.
Saranno fatte poi delle
acquisizioni di dati per
confermare l’effettiva corretta
apertura dell’antenna e solo
allora sarà davvero operativa.
Questa missione europea, la
prima per l’esplorazione del
sistema di Giove, partita nel
2006 vedrà la sua
conclusione non prima del
2031. È una missione che ha
fin dall’inizio coinvolto
giovani menti e avrà sempre
bisogno di un ricambio
generazionale, Leonardo
Carrera sottolinea:
«probabilmente chi
analizzerà i dati nel 2031 non
è ancora in questa stanza e
adesso è al liceo». Questo è
infatti solo il primo giorno
della lunghissima crociera di
Juice verso Giove.
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giovedì 8 febbraio a martedì
13 febbraio. Sei giorni, quasi
una settimana (bianca). Una
proposta simile ai sistemi di
altri Paesi era stata avanzata
proprio sulle pagine del T
dall’editorialista Maria Prodi,
di cui l’assessore provinciale
al turismo Roberto Failoni si
era detto entusiasta. L’idea
era anticipare di due
settimane l’avvio della
scuola per spenderle poi nei

mesi di febbraio e marzo. È
passata una proposta diversa
senza anticipo e con la
destinazione di una
settimana a febbraio. Un
inizio, comunque.
Il piano della Provincia
Il provvedimento rientra
all’interno di una delibera
più articolata che fissa la
road map scolastica del
prossimo anno. Le lezioni
avranno inizio lunedì 11

settembre 2023 e si
concluderanno martedì 11
giugno 2024, mentre per le
scuole dell’infanzia le attività
didattiche inizieranno lunedì
4 settembre 2023 e
termineranno mercoledì 31
luglio 2024. Oltre alla
settimana citata gli altri stop
sono previsti: mercoledì 1
novembre 2023 (Ognissanti);
venerdì 8 dicembre e sabato
9 dicembre 2023 (Ponte

dell’Immacolata);
da sabato 23 dicembre 2023
a sabato 6 gennaio 2024
(vacanze di Natale); da
giovedì 28 marzo a martedì 2
aprile 2024 (vacanze di
Pasqua); giovedì 25 aprile
2024 (Anniversario della
Liberazione); mercoledì 1
maggio 2024 (Festa dei
lavoratori). Rimangono nella
disponibilità di ciascuna
istituzione scolastica 2 giorni
per ulteriori festività.

Promossi
Positivo e curioso il giudizio
espresso dal presidente
provinciale dell’associazione
dirigenti scolastici Paolo
Pendenza: «A me non
sembra male. Una pausa
così, nel secondo
quadrimestre, spezza il
periodo di studio e permette
a studenti e insegnanti di
tirare il fiato. Non si tratta di
qualcosa di inedito ma del
metodo tedesco, direi che è
una sperimentazione
positiva». Guardando il
calendario resta qualche

Istruzione
Il via l’11 settembre,
ultimo giorno l’11
giugno. Genitori
e Uil: «Grave errore»


